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LEGISLATURA XV — la SESSIOHE — DISCUSSIONI 

Si dia let tura del disegno di legge. 
Usigaro segretario, dà lettura del disegno di 

legge* (Vedi Stampato n. 271 -a) 
Presidente* L a discussione generale è aperta su 

questo disegno di legge. 
H a facoltà di parlare l'onorevole Griuriati. 
f u r i a t i . Il diri t to di erbatico e pascolo è giusto 

che venga soppresso. Però conviene r i tenere clic 
nella provincia di Treviso esiste un diritto spe-
ciale di erbatico e pascolo a favore dei comuni 
e del popolo, sul Bosco del Montello. 

Questo dirit to non è contemplato da alcuna 
delle leggi accennate nel disogno di legge in 
esame, nò venne ricordato nella relazione. Oc-
corre pertanto una spiegazione. 

L a Camera deve sapere che per la legge del 
1871 il bosco del Montello fu dichiarato ina-
lienabile. Con successiva legge dei 1875 venne 
sancito che tut t i quei, comuni e quei privati i 
quali vantassero diri t t i di erbatico, di pascolo 
od altri dir i t t i reali sopra i boschi dichiarati 
inalienabili colla logge del 1871, dovessero farne 
espressa riserva, presso le prefet ture. Io ritengo 
m punto di fat to, che tutti quei comuni al cui 
territorio a bosco del Montello appartiene, ab-
biano fatto, in. adempimento alla logge del 1875, 
la det ta riserva presso la prefet tura di Treviso. 

Ciò stante, domando all'onorevole ministro e 
all'onorevole relatore una dichiarazione, che dai 
termini generali di questo disegno di legge non 
"vengono punto vulnerat i i diri t t i speciali che 
spettano per la legge del 1875 ai comuni del 
bosco di Montello. Se questa dichiarazione mi 
viene fat ta esplicita, io non avrò da opporre 
alcuna obiezione; altrimenti dovrò chiedere di 
nuovo di parlare. 

Presidente. H a facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

OhsaradSa, relatore. In risposta all'onorevole 
Giur is t i credo di poter dichiarare che la legge 
attuale non viene a pregiudicare in nessun modo, 
e non concerne per nulla le questioni che pos-
sono riferirsi al bosco di Montello. 

Presidente. H a facoltà di parlare l'onorevole 
ministro di agricoltura. 

Grimaldi, ministro di agricoltura e commercio. 
Rispondo all'onorevole Giuriati , che con questa 
legge non si fa altro che estendere quella del 
1882 nelle provincie di Treviso, Venezia e To-
rino. L a questione alla quale egli ha accennato è 
completamente diversa, e non resta pregiudicata. 
Sarà il caso di t ra t tar la in altra sede, e non ò ora 
il momento di vagliare gli asserti diritti sui bosco 
Montello, 
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Credo che queste dichiarazioni gli bastino. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 

Griuriati. \ 
Giuriati. Dopo queste dichiarazioni non ho nul la 

da aggiungere. 
Presidente. Se nessun altro chiede di parlare 

passeremo a discutere gli articoli. 
Leggo l'articolo primo: 
a Art. 1. Le disposizioni della legge del 2 aprile 

1882, n. 698 (serie 3a), colla quale è abolito il 
diritto di erbatico e pascolo nello provincie di Vi-
cenza,-Belluno e Udine, sono applicabili per l'abo-
lizione dello stesso diritto nelle provincie di Tre« 
viso e di Venezia; e per l'abolizione del diri t to 
di pascolo e di boseìieggio nei comuni di Favr ia , 
Au<iratc, Chiaverano e Boliengo, in provincia di 
Torino. „ 

(È approvato.) 

Leggo l'articolo secondo. 
u Art. 2. L'esercizio dei dirit t i , di cui all 'arti-

colo precedente, è ritenuto abusivo e costituisco 
una violazione del diritto di proprietà, a datare 
dal 1° gennaio del secondo anno da quello in cui ha 
luogo la pubblicazione della presento legge; dal 
qual tempo ancora è dovuto l'annuo ^canone, di 
che all'articolo 4 della succitata legge del 2 apri le 
1882. „ 

{E approvato.) 

Più tardi si procederà alla votazione a scrutinio 
segreto di questi sette disegni di legge. 

Presentazione eli m decreto reale per ritirare 
fa legge concernente l'ordinamento dell 'eser-
cito, di un disegno di legge concernente la 
ferrovia Manioca-Modena e di altro disegno di 
legge per la leva sei giovani nati nel I8'65. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro della guerra. 

Ricotti, ministro della guerra. Mi onoro di pre-
sentare alla Camera un decreto reale che auto-
rizza il Governo a r i t i rare il disegno di legge che 
concerne modificazioni all 'ordinamento dell'eser-
c i t o ^ che trovasi inscritto al numero 9 dell'ordine 
del giorno. 

Mi onoro anche di presentare due disegni di 
legge : il primo, relativo alla leva sui giovani nat i 
nel 1865; il secondo, sulla spesa di lire 125,000, 
per transazioni eolia Società della ferrovia Man« 
tova-Modena. 


